
Che la salute dei giornali fosse mal-
ferma lo si sapeva e lo dicevano i
bilanci non certo brillanti di alcu-
ne delle testate più prestigiose e
più ricche (di pubblicità) a comin-
ciare da quelle del gruppo Corrie-

re della Sera. La conferma, che
peggiora le sensazioni, arriva dal-
la Fieg, Federazione italiana degli
editori, che presenta il suo rappor-
to annuale, denunciando calo del-
la pubblicità, diminuzione dei let-
tori e costi che gravano e la cui ri-
duzione non è stata sufficiente a
raggiungere la parità dei bilanci. Il
biennio 2009-2010 sarà decisivo.
Perciò «bisogna muoversi con ur-
genza e delineare un disegno coe-
rente di intervento per restituire

slancio al settore». La raccomanda-
zione con il sapore dell’avvertenza
intimidatoria, è degli editori, che
hanno proposto rimedi urgenti: cre-
dito agevolato per accelerare il mec-
canismo produttivo; credito d'impo-
sta su carta e investimenti per stimo-
lare innovazioni di processo e pro-
dotto; promozione della lettura in
scuole e famiglie.

ANNOORRIBILE

Per il complesso delle società editri-
ci di quotidiani nel 2008, quando la
crisi ancora non aveva dispiegato i
suoi terribili effetti, come ha spiega-
to il presidente Fieg Carlo Malinco-
nico, si è rilevato un aumento delle
perdite del 100% ed una contrazio-
ne degli utili del 30%. I numeri peg-
gioreranno nel 2009, considerando
che gli investimenti pubblicitari nei
primi due mesi dell’anno sono dimi-
nuiti in media del 25%, con punte
anche del 60% in giornali locali.

In media, ha spiegato ancora il
presidente Fieg, il fatturato editoria-
le del 2008 ha fatto registrare un ca-
lo del 3,3% rispetto al 2007. La com-
ponente dei ricavi che ha mostrato
segnali di maggiore debolezza è sta-
ta la pubblicità, calata nell'anno del
3,8%, con un trend che si è andato
aggravando. Quanto ai ricavi da dif-
fusione delle copie, la flessione me-
dia annua è stata del 2,8%.

Il primo commento alla relazione
di Malinconico è stato di Franco Sid-
di, segretario della Federazione na-

zionale della stampa, che ha riven-
dicato il valore del nuovo contrat-
to giornalistico:, «un perno per il
sistema dell'editoria». Alle azien-
de Siddi ha chiesto più coraggio,
condividendo l’appello per Stati
Generali dell'editoria, occasione
per definire un quadro organico di
sistema che accompagni le trasfor-
mazioni e valorizzi la specificità
dell'impresa editoriale e del lavoro
giornalistico. Il sottosegretario Bo-
naiuti e il ministro Sacconi si sono
detti disponbili.❖

CIFRE Sconcertanti idaticomu-
nicati dalla Federazione antipirateria
audiovisiva, chehacommissionato al-
l’Ipsos un’indagine in Italia: nell’ultimo
anno il fatturato ricondottoallapirate-
ria legataaisupporticontraffatticome
dvd e cd è stato di 332milioni di euro.
Maimilionimancantialmercatorego-
lare salgonoa 537 se si calcola tutta la
pirateriainformaticachesisviluppaat-
traversolostreamingeildownloading
illegale dalla rete. Ed è una stima per
difetto. Per la Federazione i posti di la-
voro a rischio tra cinema, homevideo
e tv diventano 250mila. F.D.R.

Tra cinema e dvd
ilmercato perde
537milioni di euro
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p Conti in rossoper il calo (talvolta crollo) della pubblicità e dei lettori

pAnche per i giornali si potrà sperare qualcosa a partire dal 2010

Importante fusione tra opera-
tori dei servizi alle imprese. I consi-
gli d’amministrazione di Coopservi-
ce e CIR food hanno valutato positi-
vamente l’ipotesi di avviare un pro-
getto di fusione fra le rispettive so-
cietà, conferendo ai presidenti Au-
gusto Torreggiani e Ivan Lusetti il
mandato di dar corso all’iter che cul-
minerà il 1˚ gennaio 2010 nella co-
stituzione di una nuova cooperati-
va.

Un progetto dalle valenze strate-
giche, secondo Torreggiani e Luset-
ti, che apre alla nuova cooperativa
importanti opportunità di sviluppo,
nell’interesse e a tutela dei suoi soci.

L’approvazione del progetto da
parte dei consigli d’amministrazio-
ne è prevista entro il 30 giugno pros-
simo; successivamente, nel corso
dell’autunno, esso verrà sottoposto
al vaglio delle assemblee dei soci ai
quali spetta la parola definitiva.

La nuova cooperativa che nasce-
rà dall’unificazione di Coopservice
e CIR food, potrà contare su oltre
20.000 addetti, un fatturato consoli-
dato superiore agli 820 milioni di eu-
ro e un patrimonio netto di 125 mi-
lioni, requisiti che la collocano ai
vertici del mercato nazionale dei ser-
vizi alle imprese e alla collettività.
Mercato nel quale già ora le due coo-
perative reggiane, imprese solide e
profondamente radicate sui territo-
ri dove operano, giocano un ruolo
di primaria importanza nei rispetti-
vi settori d’attività, che spaziano dal-
la ristorazione collettiva ai buoni pa-
sto, dalla ristorazione commerciale
alle pulizie in ambito sanitario, civi-
le e industriale, dalla sicurezza alla
logistica al facility management.

Una ricca offerta di servizi che go-
dranno di importanti sinergie sul
piano commerciale.❖

Convocazione
degli Stati generali:
d’accordo la Fnsi

MILANO

PIRATERIA

F
Acquisire oggi una banca da parte di Unipol non è una
operazione possibile. È quanto sostiene l'amministratore
delegato della compagnia bolognese, Carlo Salvatori

Contromisure

L’annonerodell’editoria
Nel 2008perdite più 100%

Situazione d’allarme per i gior-
nali italiani: lettori in calo, pub-
blicità in calo, bilanci in rosso.
Il presidente degli editori chie-
de interventi rapidi e la convo-
cazione degli Stati generali del-
l’editoria. D’accordo la Fnsi.

OSCAR DE BIASI
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eCir Food
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